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Hanno ucciso l’uomo ragno

La-         do sol la-

La-                    fa

Solita notte da lupi nel Bronx 

        Sol                                  re                                         

nel locale stan suonando un blues degli Stones 

La-                              fa

loschi individui al bancone del bar 

      sol                          la-   sol

pieni di whisky e margaridas 

do                           sol

tutto ad un tratto la porta fa "slam" 

   re-                                           la-

il guercio entra di corsa con una novità 

do                        sol

dritta sicura si mormora che 

  re-                               la-

I cannoni hanno fatto "bang" 

            La-                 fa                      do           sol

hanno ucciso l'Uomo Ragno chi sia stato non si sa 

forse quelli della mala forse la pubblicità 

hanno ucciso l'Uomo Ragno non si sa neanche il perché 

avrà fatto qualche sgarro a qualche industria di caffè 

la-

Alla centrale della polizia 

Il commissario dice che volete che sia 

quel che è successo non ci fermerà 

Il crimine non vincerà 

ma nelle strade c'è il panico ormai 

nessuno esce di casa nessuno vuole guai 

ed agli appelli alla calma in TV 

adesso chi ci crede più 

hanno ucciso l'Uomo Ragno Chi sia stato non si sa 

forse quelli della mala forse la pubblicità 

hanno ucciso l'Uomo Ragno non si sa neanche il perché 

avrà fatto qualche sgarro a qualche industria di caffè 

giù nelle strade si vedono gang 

di ragionieri in doppio petto pieni di stress 

se non ti vendo mi venderai tu 

per 100 lire o poco più 

le facce di vogue sono miti per noi 

attori troppo belli sono gli unici eroi 

invece lui si lui era una star ma tanto non ritornerà 

hanno ucciso l'Uomo Ragno chi sia stato non si sa 

forse quelli della mala forse la pubblicità 

hanno ucciso l'Uomo Ragno 

non si sa neanche il perché 

avrà fatto qualche sgarro a qualche industria di caffè 

hanno ucciso l'Uomo Ragno chi sia stato non si sa 

forse quelli della mala forse la pubblicità 

hanno ucciso l'Uomo Ragno non si sa neanche il perché 

avrà fatto qualche sgarro a qualche industria di caffè


Mezzo Pieno o Mezzo vuoto 

Do Sol re

sol

mezzo pieno o mezzo vuoto 

do

questo è il solo ed unico bicchiere che abbiamo

re 

se si stava meglio quando si stava peggio 

do                        mi-    re

non lo so però io vivo adesso 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

mi hanno detto di giocare quindi io gioco 

faccio del mio meglio, almeno ci proverò 

se ho ragione o no, io non mi sposto 

sol

Colpa dell'Euro, colpa del dollaro 

Do                          mi-                re

colpa del surriscaldamento e del carbonio 

colpa di al quaeda, colpa dell'arbitro 

colpa del prezzo di un barile di petrolio 

colpa del varco nel centro storico 

colpa di tutti i condizionatori a Luglio 

colpa del feto, colpa dell'atomo 

colpa di tutta la droga disciolta nel Pò 

la-                                    do                              Sol           re

Scorrono le immagini e non riesco più a capire se è la realtà

scorrono le pagine e non riesco ad intuire se è la verità 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

questo è il solo ed unico bicchiere che abbiamo 

se si stava meglio quando si stava peggio 

non lo so però io vivo adesso 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

mi hanno detto di giocare quindi io gioco 

faccio del mio meglio, almeno ci proverò 

se ho ragione o no, io non mi sposto 

Colpa del wrestling, colpa di Britney Spears 

colpa del made in China contenendo i costi 

colpa dei vecchi, colpa dei giovani 

che con il mulo non si comprano più i dischi 

colpa del gossip, colpa di csi di criminologi e psicologi esperti 

colpa dei ladri e dei maniaci colpa di internet che brulica di matti 

Scorrono le immagini e non riesco più a capire se è la realtà 

scorrono le pagine e non riesco ad intuire se è la verità 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

questo è il solo ed unico bicchiere che abbiamo 

se si stava meglio quando si stava peggio 

non lo so però io vivo adesso 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

mi hanno detto di giocare quindi io gioco 

faccio del mio meglio, almeno ci proverò 

se ho ragione o no, io non mi sposto 

mezzo pieno o mezzo vuoto 

questo è il solo ed unico bicchiere che abbiamo 

se si stava meglio quando si stava peggio 

non lo so però io vivo adesso 

io vivo adesso io vivo adesso io vivo adesso 
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Bella Vera

Forza della natura  meravigliosa e scura

bella da far paura in questa calda sera

nera l'abbronzatura la pelle ti colora

e sfiora il mio sguardo ancora

quel corpo da pantera.

Chissà se tu vivi qui

chissà dove abiti

se ti fermi (fermi, fermi)

o sei qui di passaggio.

Non è il caldo ma

sei tu che alzi la temperatura,

non i fiori ma

sei tu che profumi l'atmosfera,

alzati, girati,

muoviti, risiediti,

non è il caldo ma

sei tu che sei bella vera.

Sale su quanto basta

il perizoma a lato

e passa la vita bassa

dei jeans e arriva fino

all'anca la curva bianca

le forme sottolinea e

dona, tanto s'intona,

alla tua pelle bruna.

Chissà se d'inverno sei

come adesso o invece poi

se ti freni (freni, freni)

e rifiorisci a Maggio.

Non è il caldo ma...

Fine della serata,

veloce come sei arrivata

te ne sei andata,

e torna a scorrere la vita

un po' rallentata

nella città addormentata,

ma che figata

averti respirata!

Chissà se tu vivi qui

chissà dove abiti

se ti fermi (fermi, fermi)

o sei qui di passaggio.

Chissà se d'inverno sei

come adesso o invece poi

se ti freni (freni, freni)

e rifiorisci a Maggio

Non è il caldo ma...




Senza Averti Qui

Mi si la mi  la mi si

                  Mi                          la

Quattro amici che citofonano giù

da mercoledì non ti si vede più

hanno aperto un posto strano, un disco pub

              do#- si   la

perché non     si   va?

perché non si va?

Senza troppa voglia ordiniamo un drink

io che penso che cos'è che faccio qui

gli altri che mi guardano e si chiedono

che cosa non va?

che cosa non va?

                       Mi      si                  la            mi

Senza averti qui senza problemi, senza limiti

La              mi               si

non è così bello come dicono

senza averti qui

non è così bello come dicono

Suoni e immagini dal video juke-box

questo posto non mi piace neanche un po'

forse non è il posto forse sono io

quello che non va

quello che non va

E voi perché fate quelle facce lì

lo so che non ci si comporta così

che dovrei essere un po' di compagnia

non è colpa mia

non è colpa mia

Senza averti qui

senza problemi, senza limiti

non è così bello

come dicono

senza averti qui

non è che ci si senta liberi

non ti passa

dura ore un attimo
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come deve andare

fa                                  do

Erano le vacanze di natale 

                 Sib                         fa

dell’anno di quel freddo micidiale 

fa                                  do

il mio peugeot col gelo arrancava 

                 Sib                         re-

tossiva un po’ partiva e si fermava 

             sib              fa

mi superò uno col fifty nero 

            do                      re-

lo vidi che rideva son sicuro 

                    sib                   fa   sib     do         fa

dall’alto del suo fifty sia di me che del peugeot 

fa do mib sib

fa             do

così tornai    a casa un po’ umiliato 

mib                   sib

col ghiaccio che dal chiodo era entrato 

in profondità nel mio orgoglio ferito 

è allora che al volo ho realizzato 

re-              sib

il rischio di passare la mia vita 

fa                              do

sopra a un peugeot che arrancava in salita 

          re-                              fa      sib do      fa

mentre uno con il fifty ti sorpassa ride e     va 

           fa          re-    sib

e tutto va        come deve andare 

  fa                  do          sib

o per lo meno così dicono 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno me lo auguro 

se ne andò il tempo delle mele 

e arrivò l’inferno delle pere 

amici che non avrei + rivisto 

sbattuti la scaraventati in pasto 

a una realtà che qualche anno dopo 

avrebbe già riscosso il suo tributo 

da sola o con le quattro letterine magiche 

e c’erano quelli già sistemati 

in società temuti e rispettati 

guardavano con schifo malcelato 

persone con cui avevano vissuto 

non era + il tempo di parlare 

con gente che era così inferiore 

ridendo di un peugeot in salita che non ce la fa 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno così dicono 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno me lo auguro 

e siamo qui ai piedi in una strada 

che sale su ripida e dissestata 

la chiamano età della ragione 

ci passano miliardi di persone 

io spero di poterla fare tutta 

guardare giù quando arriverò in vetta 

anche arrancando come quel vecchissimo peugeot 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno così dicono 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno me lo auguro 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno così dicono 

e tutto va come deve andare 

o per lo meno me lo auguro

. 

Torna all’elenco completo autori
Max Pezzali & Syria
Essere in te 

Fa do sol la-

Fa             do                  sol                 la-      sol        fa

Ti guardo mentre scrivi frasi che non mi fai leggere mai 

su di un’agenda che ri compri ogni anno uguale e non cambierai 

fa                             do

dalla penna escono le parole e fissano 

sol                                           la-

pensieri che solo con te puoi condividere 

forse ti riportano là dove riaffiorano 

immagini indelebili e io vorrei 

               fa            do             sol                         la-

essere in te capire se ciò che sono e faccio è abbastanza 

a rendere almeno l’idea dell’immensità che esistendo 

               fa

hai reso mia 

do re- la-

ti sento mentre canti quasi sussurrandole dentro di te 

strofe a memoria di canzoni che nemmeno sapevo che 

ti piacessero così tanto da coinvolgerti 

anche perché tu mai con me le hai condivise ma 

forse ti appartengono forse ti ricordano 

immagini indelebili e io vorrei 

essere in te capire se ciò che sono e faccio è abbastanza 

a rendere almeno l’idea dell’immensità che esistendo 

hai reso mia 

fa do sol la-   fa do sol la-

essere in te capire se ciò che sono e faccio è abbastanza 

a rendere almeno l’idea dell’immensità che esistendo

hai reso mia 

(syria)

essere in te capire se ciò che sono e faccio è abbastanza 

a rendere almeno l’idea dell’immensità che esistendo

hai reso mia
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